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Can i Camilla superstar
A cinque mesi batte tutti

n CREMONA Ancora un succes-
so perun cane diFranco Mondi-
ni . Dopo Apollo - il bulldog fran-
cese che in passato si è affermato
in varie manifestazioni nazio-
nali- adesso è la volta di Camilla.
A 5 mesi ha partecipato al con-
corso di bellezza a Bagnolo Cre-
masco e si è aggiudicata il primo
posto assoluto (migliore di raz-
za, di bellezza e di movimento)
ed ha conquistato anche il primo
posto best in show - miglior
cucciolo baby. Molto soddisfatto
Mondini : «È solo l’iniz io. Siamo
alla prima expo: la strada è lun-
ga, faremo grandi cose».Camilla, 5 mesi

Olio Zucchi, consigli e ricette per l’e s tate
L’esperto Donegani conferma l’importanza dell’extravergine per proteggere la pelle
n CREMONA Con l’estate ormai
inoltrata, ci si deve preparare ad
affrontare la stagione più calda
dell'anno anche attraverso l’a-
limentazione. Oleificio Zucchi,
azienda leader nella produzio-
ne di olio extravergine di oliva,
chiede il parere del rinomato
tecnologo alimentare ed esper-
to in nutrizione, Giorgio Done-
gani sui benefici dell’olio EVO
durante i mesi estivi. L’olio di
oliva extravergine di alta qualità
è davvero un alimento impor-
tante per prendersi cura della
pelle e mantenerla fresca, idra-
tata e luminosa durante l’es t at e.

Insieme al piacere di deliziare il
palato con i piatti estivi, come
insalate e pietanze fredde, se-
condo Donegani, l’impiego del-
l'olio extravergine d'oliva, è un
valido alleato per proteggere la
pelle sia da dentro che da fuori,
grazie all’alta concentrazione di
sostanze diverse tra loro, tutte
preziose per la salute del corpo.
Tra le più studiate i tocoferoli,
precursori della vitamina E, in-
dispensabili per una vita sana e
utili per proteggere la pelle deli-
cata dai danni grazie alle sue
proprietà antiossidanti. Per for-
tuna, il tocoferolo non è solo

nella sua lotta contro i radicali
liberi: a dargli un aiuto vengono
anche la vitamina C e la vitami-
na A, che agiscono in modo
coordinato come in un vero e
proprio gioco di squadra. Ecco
allora che l’abitudine di condire
con l’olio extravergine e gli or-
taggi e perché no la frutta (ricchi
proprio di queste due vitamine)
non solo è vincente sul piano del
gusto, ma ha un motivo di più
per esserlo anche su quello della
salute. «L’olio EVO - spiega Do-
negani - contiene tocoferoli,
precursori della vitamina E, e
potenti antiossidanti che aiuta-

no a idratare la pelle in profon-
dità e a mantenerla elastica e
giovane. Inoltre, la sua azione
lenitiva e protettiva può contra-
stare gli effetti negativi dei raggi
UV, contribuendo a preservare
la salute e la bellezza della pelle
durante l’estate». Per sfruttare
al meglio i benefici dell’olio di
oliva extravergine, lo si può uti-
lizzare come idratante naturale:
massaggiandolo delicatamente
sulla pelle dopo il bagno o la
doccia o impiegato anche come
componente principale per la
creazione di maschere per il vi-
so fai-da-te, offrendo un tratta-
mento rigenerante ed equili-
brante per la pelle. Oleificio
Zucchi propone anche una ri-
cetta estiva ideale per ‘condir e
l’es t at e’, un'autentica delizia
per la bella stagione: l'insalata di
fichi, che farà gioire il palato du-
rante le giornate calde d’es t at e.Un ’insalata condita con olio EVO Zucchi: binomio all’insegna della salute

Ferraroni, un balzo record
Il fatturato è salito del 32%
Superata quota 152 milioni di euro. Un quarto della crescita si deve all’incremento della produzione

n CREMONA «Di sicuro il
2022 è stato un anno molto
buono e altrettanto posso dire
delle prospettive per questo
2023, che già nei primi cinque
mesi ha visto una crescita del-
la produzione pari al 20%».
Maurizio Ferraroni, ammini-
stratore delegato dell’omoni -
ma azienda di mangimi, com-
menta con soddisfazione il bi-
lancio 2022, approvato nei
giorni scorsi nella sede di Bo-
nemerse. Il fatturato è cre-
sciuto del 32%, attestandosi
ad oltre 152 milioni di euro,
così proseguendo nel forte
trend di crescita.
«Per un 25% si è trattato di un
incremento della produzione
– aggiunge Ferraroni – il resto
è frutto dell’inflazione che ha
comportato un rialzo dei
prezzi. A livello di approvvi-
gionamenti, non abbiamo ri-
sentito della siccità 2022. C’è
stato qualche momento di dif-
ficoltà, ma tutto sommato è
stato gestito in maniera otti-
male, senza eccessivi proble-
mi. Il risultato è stato raggiun-
to grazie anche agli investi-
menti, in questi anni ne ab-
biamo fatti di importanti. Non
dimentico poi il know how
aziendale di primissimo livel-

lo e un gruppo di dipendenti
preparati, motivati e legati
fortemente alla nostra realtà
imprenditoriale. A loro va il
nostro grande ringraziamen-
to». In occasione dell’as s em -
blea c’è stato anche un toc-
cante momento di saluto .
Alessandro Riberzani, già

presidente dell’Ordine dei
Commercialisti di Cremona,
ha lasciato la guida del collegio
sindacale di Ferraroni SpA che
ricopriva da un trentennio.
«Lo ringraziamo – prosegue il
manager – per il punto di ri-
ferimento che ha rappresen-
tato, sia a livello professionale

sia umano, prima per il com-
mendator Eraldo Ferraroni,
Emilio e At t ilio e, successiva-
mente, per la nuova genera-
zione che ha preso le redini
della società». Nell’occas ione,
a Riberzani è stata consegnata
una targa ricordo. La Ferraroni
mangimi ha alle spalle quattro

generazioni di imprenditori
per 100 anni di storia. I due
stabilimenti quest’anno arri-
veranno a produrre quasi
quattro milioni di quintali di
mangime per l’aliment az ione
animale. Sono circa 80 i colla-
boratori occupati e oltre 500
gli allevatori serviti. I passaggi

generazionali in seno alla fa-
miglia Ferraroni fino ad oggi
sono avvenuti con naturalez-
za, quasi senza programma-
zione, trovando sempre il giu-
sto equilibrio tra le capacità e
le aspirazioni di ciascun erede.
Tre anni fa i quattro Ferraroni
che oggi conducono il gruppo
(i fratelli Maurizio ed Et t or e, e
i cugini Et t or e e Enr ico ) hanno
deciso di sottoscrivere un pat-
to di famiglia per gestire le fu-
ture transizioni al timone del-
l’impresa, senza che vi possa-
no essere contestazioni in se-
de di eredità. Ciò rappresenta
anche la garanzia di una diri-
genza all’altezza. Scelta fatta
non solo per tutelare l’imp r e -
sa, ma anche perché non è
detto che i figli o i nipoti dei ti-
tolari debbano per forza se-
guire le orme di padri e nonni.
I Ferraroni sono convinti che è
giusto possano seguire le pro-
prie legittime aspirazioni, che
possono essere molto distanti
da quelle dell’azienda di fami-
glia. Così operando, dunque, la
successione e la prosecuzione
di una storia centenaria sono
garantite da un’insieme di
norme sottoscritte e condivise
da tutti.
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«Decisivi investimenti
know-how e il valore
dei nostri dipendenti»
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